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PION1SRIA 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Concluso con un impegno di unità e di lotta il Convegno dell'Eur 

Il PSIUP nasce 
la fedeltà 

i 

al socialismo 

ROVESCIATO 
i . * 

IL SULTANO 

Votata per acclamazio­
ne la mozione conclusi­
va - Discorsi dei com­
pagni Valori e Basso 
Le conclusioni del com­

pagno Vecchietti 

Ieri pomeriggio, nella se­
duta conclusiva del Convegno 
dell'EUR, il Partito socialista 
italiano di unità proletaria 
(PSIUP) è stato ufficialmente 
costituito. L'atto formale e so­
lenne di fondazione, della nuo­
va formazione socialista si è 
avuto con il voto, per accla­
mazione, di un documento let­
to alla tribuna dal compagno 
Tullio Vecchietti. 

Nella stessa seduta di ieri, 
il Convegno ha eletto, all'una­
nimità, il Consiglio nazionale 
provvisorio del PSIUP, il qua. 
le, riunitosi nello stesso po­
meriggio, ha provveduto ad 
eleggere la Direzione del par­
tito, che si è subito convocata 
Al termine della sua prima 
riunione, la Direzione ha emes­
so un comunicato nel quale si 
annuncia l'elezione del com­
pagno Tullio Vecchietti a se­
gretario del partito. 

L A T O COSTITUTIVO DEL 
PKIIIP 
rj iu i € u convegno della si­
nistra socialista riunito a Ro­
ma 1*11 e 12 gennaio 1964 — 
dice la mozione — con la par­
tecipazione dei rappresentanti 
eletti dai socialisti di tutte le 
province d'Italia, costatato 
che un gruppo di dirigenti del­
la destra del PSI, rovescian­
do i principi del partito e le 
stesse conclusioni del suo re­
cente Congresso ha rinunciato 
alla linea tradizionale di lot­
ta, è entrato nel governo Mo-

: ro su basi contrastanti con gli 
interessi dei lavoratori, ha 

I portato il partito a servire dì 
copertura a una politica con­
servatrice, ha abbandonato 
l'opposizione socialista alla po­
litica del blocco militare, del­
l'armamento e dell'imperiali 

ismo. ha portato alla divisione 
[fra i lavoratori e tra gli stessi 
socialisti, ha infine reso im­
possibile la partecipazione del. 
la sinistra socialista alla vita 
del partito con il rifiuto del 
congresso e la negazione dei 
diritti statutari della minoran­
za: decide di ricostituire il 
Partito socialista italiano di 
unità proletaria affinchè in 
esso i lavoratori socialisti fe-

| deli ai principi e alle tradì-
jzioni del socialismo possano 
continuare, con l'azione uni­

taria di classe, le lotte per 
I rafforzare le posizioni di po­
tere dei lavoratori, per elevare 
le loro condizioni di lavoro e 
di vita, per il socialismo nella 
libertà e nella pace; dà man­
dato al Consiglio nazionale 
del Partito che oggi elegge 

11) Di dirigere il partito sino 
al prossimo Congresso nazio­
nale. 2) Di nominare nel suo 
seno la direzione del Partito. 

I3Ì Dj redigere e approvare la 

Riflessi nel 
PSI e primi 
commenti 

Discorsi di De Martino e Bertoldi a Verona - Santi 
per un dibattito fra tutti i partiti che si richia­
mano alla classe operaia «nessuno escluso» 
Riuscita la manovra de per evitare che si discuta 

della politica estera in seno al Gabinetto? 

Il segretario del PSIUP, Vecchietti, e Lelio Basso du­
rante il convegno all'EUR. 

Tullio Vecchietti 
eletto segretario 
I membri dello Direzione e del Consiglio 
nazionale - Il congresso a breve scadenza 

Approvata per acclamazio­
ne la proposta — formula­
ta sabato dal compagno Tul­
lio Vecchietti — di trasfor­
mare la corrente in un Par­
tito socialista unitario e clas­
sista. il PSIUP, i delegati 
della sinistra socialista con­
venuti all'EUR hanno proce­
duto - ieri all'elezione del 
Consiglio Nazionale provvi­
sorio della nuova formazio­
ne politica. 

Il Consiglio è composto dai 
seguenti compagni: Antoniz-
zi, Alaghia, Andriani. Ama-
duzzi. Ansanelli. Avolio, Ali­
ni. Alessi, Angelino. Albarel­
lo. Arata. Basso. Belgioioso, 
Bettoli. Biancolini. Biondi, 
Boarelli. Brunetti. Boiardi, 
Bandini. Barbadoro, Buschi, 
Canestri, Castoldi. Cavalli, 
Ceravolo, Cova, Cecati. Cac­
ciatore. Corretto, Corallo, 
C~._~~»~ / - • ;—,, - , . c~~~l. n**; 

dichiarazione programmatica, Capecchi. De Filippi. Dosio! 

f 

del partito. 4) Di predisporre 
lo Statuto da sottoporre al 
prossimo congresso e, intanto 
di stabilire le norme transi­
torie che ne regolano l'or 
ganizzazione e l'attività. 5) Di 
convocare al più presto il Con 
gresso nazionale del Partito 
Invita i lavoratori socialisti a 
organizzarsi ovunque nelle Fe­
derazioni e nelle sezioni del 

I PSIUP». 
L'assemblea ha accolto la 

| lettura del documento che sta­
bilisce Tatto di nascita del 

! nuovo partito, con un grandp 
e commosso applauso. Tutti i 
presenti, in piedi, hanno a 
lungo acclamato la mozione, 
intonando poi Bandiera Rossa. 

I] Convegno ha poi appro­
vato un appello ai lavoratori 
nel quale si riassumono le 
posizioni di denuncia dell'ope. 
rato della destra del PSI e si 
fa richiamo ai lavoratori e 
agli iscritti al PSI a raffor­
zare il nuovo partito per con 
tinuarc e portare avanti la 
lotta per il socialismo. Un 
terzo documento votato al­

n i . ff 
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D'Attorre. De Biasio, Di Pri­
sco, Della Croce, Egoli, Foa. 
Ferraris. Filippa, Franco, 
Fabbro. Ghislandi. Giovana. 
Giori, Guglielmetti. Giromi-
ni, Giannattasio. Vincenzo 
Gatto. Giulianasi, Guerra, 
Giovannini. Gualandi, Gra­
zia. Gherpelli. Isacchi. Infra 
te. Indirli, Luzzatto, Livigni, 
Lami. Lattanzi. Lancìaprima, 
Locoratolo. Libertini. Leoni, 
Lucerni. Lucchi, Lussu. Mala-
gugini. Menchinelli. Marghe-
ri. Motta, Maffioletti, Mo-
gliacci Musatti. Marino. Mi­
nasi, Milia, Miccichè. Milane­
se. Milillo. Mari, Minichini. 
Nicosia. Naldini. Pincherle. 
Luigi Pastoni. Pigni, Perinei-
li. Peretto, Pinna, Passigli, 
Piccare Pier Luigi Pastoni, 
Pallini bo, Rocca. Ruggeri, 
Rossi, Rossaro. Rizzo, Russo, 
Raia. Roda, Scarnine. Santi­
ni, Sanna. Schiavetti. Taglia-
zucchi. Targetti, Tramonta­
ni. Valori, Vecchietti. Zurli-
ni. Zucca. 

Gli eletti si sono quin­
di riuniti per designare 
la Direzione provvisoria del 
PSIUP. 

Sono stati chiamati a far 

parte della Direzione i com­
pagni on. Avolio, on. Cera-
volo, on. Corallo, Filippa, on. 
Foa, on. Vincenzo Gatto, Gio­
vannini, on. Lami. Libertini, 
Livigni, Locoratolo, on. Luz­
zatto. on. Malagugini, on.Ie 
Menchinelli. Nicosia. on.le 
Sanna. sen. Schiavetti, on.le 
Valori, on. Vecchietti. La 
Direzione, riunitasi imme­
diatamente, ha eletto il com­
pagno Tullio Vecchietti se­
gretario del Partito. Altri 
due membri, in rappresen­
tanza dei giovani e delle 
donne, saranno eletti prossi­
mamente. 

Il Consiglio Nazionale e la 
Direzione eletti ieri dai mil­
le delegati al Convegno del­
l'EUR dirigeranno il PSIUP 
fino al suo I Congresso, che 
sarà convocato entro un 
anno. 

Il simbolo del nuovo Par­
tito socialista è costituito dal­
la falce e il martello sopra 
un libro aperto: sull'angolo 
sinistro del libro la frase di 
Marx « Lavoratori di tutto 
H mondo unitari »; sull'an­
golo destro la frase di Mat­
teotti: « Ma l'idea che è in 
me non muore >. Intorno al 
libro, i raggi del sole coro­
nati dalla sigla « Partito So-
cialista italiano di Unità Pro­
letaria ». 

Segni e Saragat 
partono oggi 

per Washington 
II presidente della Repubbli­

ca e il ministro degli Esteri. 
Saragat, partiranno stamattina 
per Washington, dove avranno 
colloqui col capo della Casa 
Bianca. Johnson. 

Il viaggio dell'on. Segni e 
del capo della Farnesina viene 
messo in rapporto, negli am­
bienti politici, col - problema 
del - rilancio della politica eu­
ropea- e con quello, assai più 
grave e scottante della cosid 
detta forza atomica multilate 
rale. 

Numerose e differenziate 
sono state le reazioni nel PSI 
alla nascita del nuovo Partito 
socialista italiano di unità 
proletaria. Si sono occupati 
del nuovo fatto politico, in 
discorsi tenuti in varie parti 
d'Italia, il Segretario sociali­
sta De Martino, il Segretario 
della CGIL Santi, l'esponente 
della e nuova sinistra > Ber­
toldi. Fuori del PSI si sono 
avute prese di posizione del 
sindacalista de Scalia, del do-
roteo De Cocci e di Andreotti 
e del Vicesegretario del PSDI 
Cariglia. De Martino e Ber­
toldi hanno parlato insieme 
nel corso di un convegno a 
Verona cui partecipavano i 
parlamentari che non hanno 
negato la fiducia al governo 
Moro. Bertoldi ha spiegato la 
posizione sua * e degli al­
tri sette deputati che Vota­
rono la fiducia al governo 
Moro, lo fece « per dare un 
voto di fiducia al partito e 
alla sua natura di classe >. 
Bertoldi ha anche detto che 
la « nuova sinistra > — che 
terrà un convegno nazionale 
a fine gennaio — mantiene 
ferma la sua opposizione alla 
linea politica della maggio 
ranza ma insiste nel depre­
care « la scissione voluta dai 
dirigenti della sinistra .̂ In­
fine il dirigente della mino­
ranza socialista ha detto che 
egli ha avuto garanzie da 
De Martino circa il manteni­
mento di una effettiva auto­
nomia del PSI rispetto al go­
verno. 

Prendendo la parola subi­
to dopo De Martino ha co­
minciato parlando della situa­
zione politica generale e fa­
cendo anche alcune gravi af­
fermazioni in materia di po­
litica estera. Il Segretario del 
PSI ha voluto ribadire infatti 
che « il PSI è favorevole al 
pieno rispetto degli impegni 
contratti dall'Italia > e che, 
pur mantenendosi contrario a 
qualunque forma diretta o 
indiretta di riarmo tedesco, 
e tiene conto dell'impegno del 
governo Fanfani relativo alle 
trattative per l'armamento 
multilaterale >. Circa la na­
scita del PSIUP. De Martino 
l'ha definita « un gravissimo 
errore storico e politico > e 
« perniciosa per la causa dei 
lavoratori ». A Bertoldi e al 
suo gruppo De Martino ha 
espresso 1*« apprezzamento » 
del partito. II Segretario del 
PSI ha concluso affermando: 
€ Tutti i socialisti devono ri­
chiamarsi all'unità; il PSI 
non accetterà di venire tra­
scinato in una dannosa, pole­
mica settaria e resterà fede­
le alla sua tradizione di gran 
de partito classista ». 

A Livorno ha parlato Fer 
nando Santi che. dopo avere 
criticato la scissione sociali­
sta. ha detto (con accenti di 
versi da quelli usati da De 
Martino) che « noi sociali­
sti non possiamo rinunciare 
alla necessaria azione di sti­
molo anche critico rispetto 
all'attività di governo, alla 
lotta per traguardi più avan­
zati. operando incisivamente 
nella società civile con pro­
fondi legami con il mondo 
del lavoro del quale il par­
tito. che è partito dei lavo­
ratori, deve recepire le demo­
cratiche spinte sollecitatrici». 
Santi ha anche rinnovato la 
proposta di sciogliere tutte 
le correnti organizzate nel 
PSI. « a cominciare da quella 
di maggioranza >. Infine il 
Segretario socialista della 
CGIL ha detto che il proble­
ma di un € grande partito so­
cialista e democratico, italia­
no e internazionalista » non 
è di < sollecita maturazione >, 
ma esiste e va affrontato 
€ con un ampio dibattito con 
tutti i settori del movimento 
operaio, nessuno escluso ». 

Una ulteriore conferma 
della differenziazione che esi­
ste all'interno della maggio-

(Scgiie a pagina 6) 

ALICATA 

A NAPOLI 

Portare avanti 
nuove 

forme di unità 
Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 12. 
U compagno Mario Alicata, 

della Segreteria del partito 
e direttore del nostro gior­
nale, ha parlato oggi ad un 
vasto pubblico che gremiva 
il cinema < Adriano ». Egli 
ha iniziato il suo discorso 
sottolineando lo stato di per­
plessità e di preoccupazione 
e il malcontento così larga­
mente diffusi nelle masse 
popolari e che confermano 
la delusione e l'opposizione 
suscitati dal programma di 
governo e più in generale 
dal contenuto dell'accordo 
raggiunto fra il gruppo diri­
gente della Democrazia cri­
stiana facente capo all'on.le 
Moro e il gruppo dirigente 
della destra socialista. 

Dopo avere affermato che 
tale stato d'animo è giustifi­
cato dall'aperto divario esi­
stente fra i problemi, le esi­
genze e le attese popolari e 
la base programmatica e po­
litica dell'attuale governo di 
centro-sinistra di cui ha com­
piuto una rapida analisi, il 
compagno Alicata ha sottoli­
neato come, del resto, appaia 
oramai chiaro che l'accordo 
Moro-Nenni sia stato rag­
giunto a spese delle forze di 
sinistra operanti all'interno 
dei due partiti. Nel PSI — 
ha detto il compagno Alica­
ta — ciò ha provocato addi­
rittura una rottura la cui re­
sponsabilità politica non può 
non essere fatta ricadere sul­
l'ala autonomista del partito, 
che ha voluto l'accordo di go­
verno con la Democrazia cri­
stiana a qualsiasi costo e si 
« mostrata fin dall'inizio di­
sposta a pagare anche il prez­
zo di una scissione e quindi 
di un grave indebolimento 
della forza del PSI. 

E' evidente — ha prosegui­
to Alicata — che c'è nella 
scissione del PSI un elemen­
to non positivo e doloroso 
per tutto il movimento ope­
raio. cosi come non è miste­
ro per nessuno che noi comu­
nisti saremmo stati lieti che 

(Segue a pagina 6) 

Zanzibar diventa 
una repubblica 

PANAMA — Armati di niente altro che di una bandiera, alcuni giovani panamensi 
hanno varcato a scopo dimostrativo la linea di demarcazione della zona USA del 
Canale; ma sono stati affrontati da soldati americani armati di mitra e fucili. 

(Telefoto AP a < l'Unità >) 

Inasprita la tensione a Panama 

Nuovi scontri mentre 
arrivano i marines 

Milleduecento militari USA sono sbarcati nella zona del 
Canale — Due incrociatori pronti a intervenire 

CITTA' DEL PANAMA, 12. 
Milleduecento « marines > 

americani sono giunti ieri se­
ra nella zona del Canale di 
Panama e due incrociatori si 
tengono presso la costa atlan­
tica, pronti ad intervenire. 
La tensione si è riaccesa nel­
le ultime ore e nuovo sangue 
è stato versato dalle truppe 
americane: un militare della 
Guardia nazionale panamen­
se è stato ucciso ed altri due 
feriti in uno scontro con un 
gruppo di soldati americani. 

Ieri sera l'annuncio 

Fidel Castro 
oggi a Mosca 
Dalla nostra redazione 

MOSCA, 12 
Fidel Castro arriverà a Mo­

sca domattina in visita ufficia­
le su invito del governo sovie­
tico. L'arrivo è previsto per le 
8.40 (ora di Mosca> all'aero­
porto di Vnukovo II dove at­
terrano i grandi TU-114 che 
coprono il percorso L'Avana-
Mosca senza scalo. Sulle ragio­
ni della visita dì Castro e sui 
colloqui che egli avrà coi di­
ri senti sovietici non è trape­
lata fino ad ora alcuna indi­
screzione. La Prarda di do­
mattina. oltre ad un'ampia 
b.o*raf:a del premier cubano. 
pubblica un editoriale sullo 

sviluppo dei rapporti di amici­
zia e di collaborazione fra i 
paesi socialisti: editor.ale che 
evidentemente tende a inqua­
drare la visita di Castro in 
questo periodo di intensi scam­
bi di opinioni all'interno del 
campo socialista, apertosi col 
viaggio di Krusciov in Polo­
nia e con i due giorni di per­
manenza a Mosca del primo mi­
nistro della R D T . . Walter Ul-
bricht. 

Va rilevato che propr.o oggi 
è partita dall'Avana per Mosca 
la delegazione sovietica diretta 

Augusto Pancaldi 
(Segue a pagina 6) 

Il nuovo incidente è awenu- i 
to a Colon. Immediatamente 
il comando dell'esercito sta­
tunitense ha emanato una di­
chiarazione in cui si sforza 
di rovesciare sui panamensi 
la responsabilità dell'inciden­
te e arriva ad affermare che 
« al fuoco delle armi ' auto­
matiche » con il quale erano 
state attaccate, le truppe 
americane hanno risposto 
« usando fucili da caccia ca­
ricati a pallini >. 

Mentre in una situazione 
notevolmente confusa si svi­
luppa l'azione mediatrice del­
la commissione di pace del-
TOSA — che oggi ha annun­
ciato un accordo immediata­
mente smentito dalle due 
parti in conflitto — il nuovo 
scontro dimostra il perma­
nere d'uno stato d'accesa ten­
sione fra la popolazione del 
Panama e coloro che. in ar­
mi. essa considera ciò che 
effettivamente sono: gli « oc­
cupanti >. Del resto gli spari 
di Colon non sono stati i soli 
incidenti di ieri sera e que­
sta mattina. 

Sempre a Colon gruppi di 
patrioti panamensi sono en­
trati in tre diversi punti del­
la zona del Canale e hanno 
dato fuoco alla sede masso­
nica americana, all'edificio 
dell'IMCA e a un ufficio 
commissariale statunitense. 
Manifestazioni e incidenti an­
che nella capitale, le cui stra­
de sono state percorse quasi 
in continuazione da gruppi 
di giovani che sventolavano 
bandiere panamensi e, con 
cartelli e con grida, chiede­
vano la partenza degli ame­
ricani e la liberazione della 
zona del Canale. 

Due magazzini sono stati 

dati alle fiamme. Secondo in­
formazioni americane, di 
quando in quando, dai tetti 
degli edifìci prospicienti la 
zona del Canale partono spo-

(Segue a pagina 6) 

Grove discorso 
di Rusk che 

in 

causa Cubo 
WASHINGTON. 12. 

Una grave dichiarazione su­
gli avvenimenti panamensi è 
Mata fatta oggi dal segretario 
di Stato americano. Dean Rusk. 
il quale —invece di ammettere 
le provate responsabilità e 
provocazioni degli USA — ha 
chiamato in causa Cuba, affer­
mando di non avere dubbi che 
- i l primo ministro cubano Fi­
del Castro o i suoi agenti han­
no avuto una parte determi­
nante negli incidenti di Pa­
nama -. 

La dichiarazione è stata fatta 
nel corso di una conversazione 
alla Televisione durante la 
quale Rusk ha detto che - l a 
prima dimostrazione studente­
sca per la esposizione delle 
bandiere non era di ispirazio­
ne comunista ». ma che poi 
quando gli studenti sono torna­
ti alla frontiera hanno trovato 
una folla di - agitatori, nemici 
degli Stati Uniti, provocatori 
e cecchini -. 

Rusk ha anche detto che gli 
Stati Uniti non intendono ab­
bandonare la zona del Canale 
e le basi che in essa si trovano: 
- n o n ce Io possiamo permette­
re -, ha detto. 

Una giornata di com­
battimenti - Il partito 
progressista « UMMA » 
messo al bando il 4 gen­
naio ha preso il pote­
re insieme con l'altro 
partito di opposizione 

« Afroshiradzi » 

DAK ES S A L A A M , 12. 
Un'insurrezione di tipo po­

polare diretta — n intanto 
sembra — d«I partito « Um­
ilia > ( la Naz ione) , di si­
nistra, recentemente posto 
nell'illegalità, Ita rovesciato 
oggi il governo di Zanzibar 
proclamando la repubblica. 
Il leader dell'altro partito di 
opposizione, il Partito Afro-
shirazi, lo sceicco Abeid Rit­
ritine è stato nominato presi­
dente della Repubblica; e il 
leader del Partito « Unima », 
lo sceicco Babu, è diventato 
ministro degli esteri. L'ex 
primo ministro, sceicco iV.'o-
hnTnmed Shamte, si trova ora 
a bordo di una nave al largo 
della costa. Egli ha jiubbli-
catn in scruta una dicliiarit-
zione in cui si dice pronto 
alla resa, in cambio di $al-
vacondotti per i membri del 
governo e per le loro fa­
miglie. Egli ha contempora­
neamente annunciato le di­
missioni. 

Così, in un sol giorno, il 
sultanato retto dal sovrunu 
Seyyid Jamshid Bin Abdulla 
e sostenuto dal governo bri­
tannico che gli aveva affida­
to l'< indipendenza » il 10 di­
cembre scorso, è crollato sot­
to la pressione delle masse 
popolari.-Giorni neri, per i 
colonialisti. La Repubblica 
nata oggi a Zanzibur sembra 
dover prendere il posto che 
le spetta nel consesso delle 
nazioni libere africane. Il 
sultanuto aveva altre mire, 
perchè altri compiti gli era­
no stati affidati dalle autori­
tà britanniche, con la con­
cessione dell'indipendenza. 
A quanto pare, il popolo di 
Zanzibar ha compiuto oggi 
un passo verso l'indipenden­
za molto più lungo di quello 
che gli era stato concesso 
dalla Gran Bretagna. 

La tensione era salita nel 
paese a poco a poco, dal 4 
gennaio scorso, quando il go­
verno aveva posto nell'illega­
lità il partito < Umma », per­
chè si rifiutava di registrarsi, 
secondo nuove norme iugu­
latorie. Ieri sera, si erano 
avuti i primi segni dell'in­
surrezione. Le prime notizie 
informavano stamattina che 
una caserma e altri posti di 
polizia erano stati occupati 
nella notte da « gruppi di ri­
belli ». Queste informazioni 
non specificavano la natura 
della ribellione, i nomi dei 
loro capi, gli obbietf iui della 
insurrezione. Si faceva tape-
re che nelle vie della capita­
le avvenivano sparatorie e 
che numerose persone erano 
rimaste ferite o uccise. Poi 
dal governo di Zanzibar (il 
paese fa parte del Common-
icealth) è pervenuta alle au­
torità britanniche una richie­
sta urgente di aiuti. A Lon­
dra è stata subito presa in 
esame la possibil i tà di invia­
re truppe dal Kenia. 

Raggiunto al telefono da 
Nairobi verso le undici di 
stamattina, il capo della po­
lizia di Zanzibar, Sullivan ha 
detto: e Non penso che il go­
verno sia caduto. Sono sicu­
ro che esso è ancora al pote­
re. Qui la situazione è molto 
seria, ma teniamo duro ». Che 
la situazione fosse seria, an­
zi grave, lo si è capito quan­
do una fonte delVambasciqta 
degli Stati Uniti a Dar Es 
Salaam ha dichiarato che Ir 
€ forze ribelli » avevano oc­
cupato l'aeroporto. 

In seguito la situazione è 
precipitata. Prima che le 
truppe britanniche (circa tre­
mila soldati di stanza nel 
Kenia) potessero accorrere. 
le forze degli insorti (seicen­
to nomini in tutto) avevano 
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